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(Antimeridiana) 
_________________ 

Presidenza del vice presidente CHITI, 
indi del vice presidente NANIA 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
CASSON (PD). Signor Presidente, approfitto della presenza in Aula del ministro del lavoro Sacconi 
per ricordare che un ordine del giorno in materia di funzionamento del fondo per le vittime 
dell'amianto per la terza volta viene approvato in questa Aula e comunque accolto dal Governo. 
Si tratta semplicemente di emanare un regolamento per far partire il Fondo per le vittime 
dell'amianto, regolamento che doveva essere emanato dal Ministro del lavoro di concerto con il 
Ministro dell'economia entro 90 giorni a decorrere dal dicembre 2007. Da tre anni decine di migliaia 
di lavoratori esposti all'amianto aspettano il regolamento per far partire il Fondo. Da tre anni 
sollecitiamo l'adozione del decreto-legge da parte del Ministro del lavoro, ma fino adesso senza 
alcun esito. 
Ricordo che la settimana scorsa abbiamo chiesto lo stato dell'iter del decreto in questione. Ci è 
stato risposto, in sostanza, che si stava ancora «baloccando» detto provvedimento tra il Ministero 
del lavoro e il Ministero dell'economia. Cogliamo quindi l'occasione della presenza del Ministro in 
Aula per sollecitare la sua emanazione, perché tante vittime dell'amianto da tre anni aspettano un 
fondo che era stato già finanziato all'epoca del Governo Prodi. (Applausi dal Gruppo PD). 
 
 
 
 
 
SACCONI, ministro del lavoro e delle politiche sociali. In relazione all'intervento del senatore 
Casson, desidero confermare all'Aula che il provvedimento in oggetto è alla firma definitiva, per cui 
nell'arco di pochissimi giorni sarà operativo. 
Faccio inoltre presente che non sono trascorsi tre anni e che in ogni caso non è stato semplice 
definire il relativo regolamento affinché fosse coerente con il vincolo di finanza pubblica.  
PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo l'ordine del giorno G146 non verrà posto ai voti 
 


